
C O P I A

UNIONE DEI COMUNI 

DELL’APPENNINO BOLOGNESE

Comuni di:

Castel d’Aiano 

Castel di Casio

Castiglione  dei Pepoli 

Gaggio Montano

Grizzana Morandi

Marzabotto

Monzuno

San Benedetto Val di Sambro

Vergato

A P P R O V A Z I O N E  A C C O R D O  C O N  L A  P R O V I N C I A  D I  B O L O G N A  P E R 

L'ATTIVAZIONE DELLO SPORTELLO PROGETTI  DI  IMPRESA PRESSO IL  SUAP 

DELL'UNIONE

OGGETTO:

DELIBERAZIONE Nr. 45 

Data 25/07/2014  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE 

L ' a n n o  d u e m i l a q u a t t o r d i c i ,  q u e s t o  g i o r n o  v e n t i c i n q u e  d e l  m e s e  d i  l u g l i o  a l l e  o r e  1 7 : 3 0 , 

convocata con le prescritte modalità, Solita sala delle Adunanze, si è riunita la Giunta. 

All'appello nominale risultano presenti:

SINDACI CARICA PRESENTE ASSENTE

PAssessoreArgentieri Salvatore

PAssessoreBrunetti Mauro

PAssessoreFabbri Maurizio

PAssessoreFranchi Romano

PAssessoreGnudi Massimo

PAssessoreLeoni Graziella

PAssessoreMastacchi Marco

PAssessoreSantoni Alessandro

AssessoreTanari M. Elisabetta A

Presenti n.  8 Assenti n.  1

Partecipa ed assiste il Segretario Direttore Dott. Pieter J. Messino'.

Essendo legale  i l  numero degli  intervenuti ,  i l  Presidente ,   Salvatore Argentieri ,  assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA DELL’UNIONE 

 

Premesso che: 

 

• la direttiva europea n. 2006/123/UE sui servizi nel mercato interno ha posto in evidenza le 

funzioni informative degli Sportelli Unici, al fine di agevolare l’accesso alle attività di servizi e 

il loro esercizio nel mercato interno; 

 

• in data 27 marzo 2014 con deliberazione n. 10/2014, il Consiglio dell'Unione dell'Appennino 

Bolognese ha approvato la convezione per il conferimento delle funzioni relative allo Sportello 

Unico per le Attività Produttive (SUAP) dai singoli comuni all'Unione; 

 

• in base al progetto organizzativo-funzionale approvato dai Comuni ai fini del conferimento 

della funzione SUAP all'Unione, la struttura è costituita da una sede centrale situata a Vergato 

e da 9 sedi territoriali in ciascun Comune. Presso le sedi territoriali del SUAP sarà attivato un 

servizio informativo diretto al cittadino sulle forme di incentivazione e sugli adempimenti 

necessari per l'apertura di un'attività di impresa e/o per la riqualificazione delle imprese 

esistenti; 

 

• la Provincia di Bologna ha messo a punto, sulla scorta di un’esperienza ultra ventennale sul 

territorio, un modello consolidato di sostegno allo start-up imprenditoriale attraverso una 

rete di sportelli denominata “Progetti d'impresa” dedicati alla creazione d'impresa, attraverso 

i quali offre una consulenza mirata agli aspiranti imprenditori. L'obiettivo di Progetti 

d'impresa è fornire un servizio al cittadino che vuole iniziare un'attività imprenditoriale con 

l'aiuto e la supervisione di un esperto, seguendo e supportando l'iter che va dalla semplice 

richiesta di informazioni, fino all'adempimento di tutti gli aspetti burocratico-amministrativi 

necessari ad avviare un'impresa; 

 

• la Provincia di Bologna – Settore Sviluppo economico – Sevizio Attività produttive e Turismo e 

l'Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese hanno interesse a estendere la rete di “Progetti 

d'impresa”, attivando uno sportello presso la sede dell'Unione ed individuando forme di 

integrazione con gli sportelli SUAP esistenti; 

 

• sia per il Suap che per l’ufficio “Progetti d’impresa” risulta particolarmente positiva la sinergia 

dell’erogazione congiunta dei rispettivi servizi, in quanto si concentra in un unico punto 

l’informazione complessiva sul come fare impresa. Esperienze positive in tal senso sono già 

state implementate negli anni passati a Casalecchio di Reno, ad Ozzano per il territorio della 

Valle dell’Idice, nel Comune di Valsamoggia e nell'Unione Reno Galliera; 

 

• l’attivazione di “Progetti d’impresa” presso le sede centrale del SUAP dell’Unione situata a  

Vergato  consentirà la realizzazione degli obiettivi promozionali e di sviluppo delle imprese 

insiti nel progetto organizzativo-funzionale approvato dai Comuni. 

 

Vista la bozza di accordo così definita con la Provincia di Bologna, allegata in schema sub a) alla 

presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale; 

 

Considerato che alla luce del predetto accordo: 

• l'Unione assumerà i seguenti impegni: 

• Dedicare personale al progetto  

• Mettere a disposizione un'adeguata postazione per il ricevimento, dotata di pc con 

collegamento ad internet, all’interno della sede dello SUAP di Vergato; 

• Predisporre, congiuntamente alla Provincia, un piano di formazione del personale 

addetto 

• Garantire la partecipazione degli operatori agli incontri periodici di aggiornamento  



• Promuovere congiuntamente eventuali iniziative di animazione economica 

• Affiancare al logo Suap quello di Progetti d’impresa 

• Mantenere i necessari collegamenti tra SUAP Integrato, gli altri servizi dell’Unione e  

i 9 Comuni. 

• mentre la Provincia provvederà a: 

• Organizzare e fornire la formazione del personale addetto secondo il piano 

predisposto insieme all'Unione 

• Garantire i necessari aggiornamenti e la formazione continua sulle tematiche 

afferenti al servizio attraverso incontri periodici di tipo operativo  anche per la 

discussione di casi e richieste di pareri; 

• Garantire un affiancamento in loco per la gestione dei primi appuntamenti con una 

unità di personale specializzato limitatamente alla fase di avvio  per un periodo 

indicativo di 2 mesi; 

• Intervenire con appuntamenti ad hoc su casi complessi; 

• Promuovere congiuntamente iniziative di animazione economica; 

• Inserire il SUAP Integrato nel materiale promozionale di Progetti d’impresa; 

• Predisporre e fornire il materiale in autoconsultazione; 

• supporto specialistico su casi complessi; 

• predisporre e fornire documentazione tecnica: modelli, schede prefattibilità, 

modelli business plan, guide informative, etc…; 

• eventuale organizzazione di attività di animazione economica: seminari 

informativi, mailing, pubblicazioni e studi ad hoc, etc…; 

• consentire l'accesso ad eventuali banche dati; 

• Il SUAP Integrato garantirà alla nuova impresa una gamma completa di informazioni su: 

opportunità per le nuove imprese, normativa di incentivazione, aspetti giuridici, aspetti 

amministrativi burocratici connessi all’avvio; ed inoltre accompagnerà gli utenti nel processo 

di valutazione della fattibilità dell’idea imprenditoriale e nella redazione del business plan. 

Tale attività di supporto per la pianificazione della futura attività, che prevede la fattiva e 

determinante collaborazione del futuro imprenditore, dovrà consentire allo stesso di acquisire 

tutti gli strumenti utili per decidere in merito alla trasformazione dell’dea progettuale in 

impresa; 

• Il SUAP Integrato  si rivolgerà a coloro che vogliono creare impresa nel suo territorio  ed in 

ogni caso a tutti i residenti dell'Unione, indipendentemente dalla sede della potenziale futura 

impresa; 

• l'accordo avrà durata di quattro anni dalla data di sottoscrizione dando atto che La Città 

metropolitana, ai sensi dell'art 1, comma 16, della Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle 

città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, succede alla Provincia di 

Bologna nel seguente accordo, fatta salva la facoltà dell'Ente subentrante e dell'Unione dei 

Comuni dell'Appennino bolognese di recedere entro sei mesi dal subentro nelle funzioni del 

nuovo Ente. 

 

Ritenuto pertanto di provvedere in merito; 

 

Dato atto che la presente proposta di deliberazione è corredata dei previsti pareri in ordine alla 
regolarità tecnica, e di conformità ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 e successive 
modificazioni; 

Ritenuto pertanto di procedere in merito;  

 

Con voti così espressi:  

 

DELIBERA 

 

DI APPROVARE, per le motivazioni di cui in parte narrativa, l'accordo tra l’Unione dei Comuni 



dell’Appennino Bolognese e la provincia di Bologna per l’attivazione dello sportello progetti d’impresa 

presso il SUAP dell’Unione;  

 

DI DARE ATTO che il Direttore Segretario provvederà alla sottoscrizione del predetto accordo;  
 

****************** 

DI DICHIARARE, con voto favorevole unanime, espresso con separata votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, a causa dell’urgenza, ai sensi dell’art. 134 4° comma del 

T.U.E.L. n. 267/2000. 

 

 



ACCORDO  

TRA L’UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BOLOGNESE E LA PROVINCIA DI 

BOLOGNA PER L’ATTIVAZIONE DELLO SPORTELLO PROGETTI D’IMPRESA PRESSO 

IL SUAP DELL’UNIONE 
 

 

L’anno 2014 nel giorno ………….. del mese di……………, presso la sede … 
tra: 
•Piera Domeniconi, in qualità di Dirigente del Servizio Attività produttive e Turismo della Provincia di Bologna; 
•Pieter J. Messinò, in qualità di Direttore dell'Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese (d’ora in poi Unione); 
 

PREMESSO CHE: 
 

•la direttiva europea n. 2006/123/UE sui servizi nel mercato interno ha posto in evidenza le funzioni informative 
degli Sportelli Unici, al fine di agevolare l’accesso alle attività di servizi e il loro esercizio nel mercato interno; 
 

•in data 27 marzo 2014 con deliberazione n. 10/2014, il Consiglio dell'Unione dell'Appennino Bolognese ha 
approvato la convezione per il conferimento delle funzioni relative allo Sportello Unico per le Attività Produttive 
(SUAP) dai singoli comuni all'Unione; 
 

•in base al progetto organizzativo-funzionale approvato dai Comuni ai fini del conferimento della funzione SUAP 
all'Unione, la struttura è costituita da una sede centrale situata a Vergato e da 9 sedi territoriali in ciascun 
Comune. Presso le sedi territoriali del SUAP sarà attivato un servizio informativo diretto al cittadino sulle forme di 
incentivazione e sugli adempimenti necessari per l'apertura di un'attività di impresa e/o per la riqualificazione 
delle imprese esistenti; 
 

•la Provincia di Bologna ha messo a punto, sulla scorta di un’esperienza ultra ventennale sul territorio, un 
modello consolidato di sostegno allo start-up imprenditoriale attraverso una rete di sportelli denominata 
“Progetti d'impresa” dedicati alla creazione d'impresa, attraverso i quali offre una consulenza mirata agli 
aspiranti imprenditori. L'obiettivo di Progetti d'impresa è fornire un servizio al cittadino che vuole iniziare 
un'attività imprenditoriale con l'aiuto e la supervisione di un esperto, seguendo e supportando l'iter che va dalla 
semplice richiesta di informazioni, fino all'adempimento di tutti gli aspetti burocratico-amministrativi necessari ad 
avviare un'impresa; 
 

•la Provincia di Bologna – Settore Sviluppo economico – Sevizio Attività produttive e Turismo e l'Unione dei 
Comuni dell'Appennino bolognese hanno interesse a estendere la rete di “Progetti d'impresa”, attivando uno 
sportello presso la sede dell'Unione ed individuando forme di integrazione con gli sportelli SUAP esistenti; 
 

•sia per il Suap che per l’ufficio “Progetti d’impresa” risulta particolarmente positiva la sinergia dell’erogazione 
congiunta dei rispettivi servizi, in quanto si concentra in un unico punto l’informazione complessiva sul come fare 
impresa. Esperienze positive in tal senso sono già state implementate negli anni passati a Casalecchio di Reno, 
ad Ozzano per il territorio della Valle dell’Idice, nel Comune di Valsamoggia e nell'Unione Reno Galliera; 

 

•l’attivazione di “Progetti d’impresa” presso le sede centrale del SUAP dell’Unione situata a  Vergato  consentirà 
la realizzazione degli obiettivi promozionali e di sviluppo delle imprese insiti nel progetto organizzativo-funzionale 
approvato dai Comuni. 
 

Tanto premesso, 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 



1. ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 
 

Il SUAP APPENNINO BOLOGNESE situato a Vergato diventa sportello integrato  SUAP-PROGETTI D’IMPRESA per 
i nove  Comuni che fanno parte dell’omonima Unione: Castel d’Aiano, Castel di Casio, Castiglione dei Pepoli, 
Gaggio Montano, Grizzana Morandi, Marzabotto, Monzuno, San Benedetto Val di Sambro, Vergato. Presso i 
singoli comuni verranno, inoltre, attivati dei punti informativi che promuoveranno il nuovo servizio, inviando 
l'utenza interessata allo sportello di Vergato per un appuntamento con l'operatore dedicato. 
 

 

2. RISULTATO ATTESO 
 

Il SUAP Integrato dovrà  garantire alla nuova impresa una gamma completa di informazioni su: opportunità per 
le nuove imprese, normativa di incentivazione, aspetti giuridici, aspetti amministrativi burocratici connessi 
all’avvio. 
Inoltre accompagnerà gli utenti nel processo di valutazione della fattibilità dell’idea imprenditoriale e nella 
redazione del business plan. Tale attività di supporto per la pianificazione della futura attività, che prevede la 
fattiva e determinante collaborazione del futuro imprenditore, dovrà consentire allo stesso di acquisire tutti gli 
strumenti utili per decidere in merito alla trasformazione dell’dea progettuale in impresa.   
 

 

3. TARGET 
 

Il SUAP Integrato  si rivolgerà a coloro che vogliono creare impresa nel suo territorio  ed in ogni caso a tutti i 
residenti dell'Unione, indipendentemente dalla sede della potenziale futura impresa.   

 

 

4. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
 

•Il servizio sarà attivo su appuntamento in base alle esigenze effettive, indicativamente per una mezza giornata 
alla settimana (da integrare eventualmente sulla base dell’effettiva utenza). Verranno garantiti per lo stesso 
utente uno o più colloqui/incontri senza limite massimo, a seconda della complessità del progetto. L'attività di 
sportello potrà essere integrata con eventi di animazione economica sul territorio come seminari, conferenze, 
etc.  
 

 

5. FASI FONDAMENTALI 
 

•formazione personale dedicato al servizio (indicativamente 3 incontri tematici da definirsi in accordo tra Unione 
e Provincia); 
•affiancamento e sperimentazione servizio; 
•lancio pubblico sportello;  
•messa a regime. 
 

 

6. IMPEGNI DELL’ UNIONE DEI COMUNI DELL'APPENNINO BOLOGNESE 
 

•Dedicare personale al progetto  
•Mettere a disposizione un'adeguata postazione per il ricevimento, dotata di pc con collegamento ad internet, 
all’interno della sede dello SUAP di Vergato; 
•Predisporre, congiuntamente alla Provincia, un piano di formazione del personale addetto     
•Garantire la partecipazione degli operatori agli incontri periodici di aggiornamento  



•Promuovere congiuntamente eventuali iniziative di animazione economica 
•Affiancare al logo Suap quello di Progetti d’impresa 
•Mantenere i necessari collegamenti tra SUAP Integrato, gli altri servizi dell’Unione e  i 9 Comuni. 
 

 

7. IMPEGNI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
 

•Organizzare e fornire la formazione del personale addetto secondo il piano predisposto insieme all'Unione 
•Garantire i necessari aggiornamenti e la formazione continua sulle tematiche afferenti al servizio attraverso 
incontri periodici di tipo operativo  anche per la discussione di casi e richieste di pareri; 
•Garantire un affiancamento in loco per la gestione dei primi appuntamenti con una unità di personale 
specializzato limitatamente alla fase di avvio  per un periodo indicativo di 2 mesi; 
•Intervenire con appuntamenti ad hoc su casi complessi; 
•Promuovere congiuntamente iniziative di animazione economica; 
•Inserire il SUAP Integrato nel materiale promozionale di Progetti d’impresa; 
•Predisporre e fornire il materiale in autoconsultazione; 
•supporto specialistico su casi complessi; 
•predisporre e fornire documentazione tecnica: modelli, schede prefattibilità, modelli business plan, guide 
informative, etc…; 
•eventuale organizzazione di attività di animazione economica: seminari informativi, mailing, pubblicazioni e 
studi ad hoc, etc…; 
•consentire l'accesso ad eventuali banche dati. 
 

8. TEMPI DI ATTUAZIONE DELL'ACCORDO E DURATA 
 

•formazione personale dedicato al servizio:  agosto – settembre 2014; 
•avvio sperimentazione e affiancamento: ottobre -dicembre 2014; 
•lancio pubblico sportello: ottobre – novembre 2014; 
•messa a regime: gennaio - marzo 2015; 
•verifica attuazione accordo: giugno 2015. 
 

 

9. DURATA 
 

Il presente Accordo ha durata di quattro anni dalla data di sottoscrizione, salvo rinnovo.  
Le parti hanno, facoltà di recedere in qualsiasi momento dalla presente collaborazione, ovvero di risolverla 
consensualmente. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare all'altra parte con 
preavviso di tre mesi. 
 

 

10. SUBENTRO CITTA' METROPOLITANA 
 

La Città metropolitana, ai sensi dell'art 1, comma 16, della Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, succede alla Provincia di Bologna nel seguente 
accordo, fatta salva la facoltà dell'Ente subentrante e dell'Unione dei Comuni dell'Appennino bolognese di 
recedere entro sei mesi dal subentro nelle funzioni del nuovo Ente. 
 

       Per la Provincia di Bologna                                  Per l'Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese 
            (Piera Domeniconi)                                                           (Pieter J. Messinò)  
 

___________________________                      __________________________________________ 



UNIONE DEI COMUNI 
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25/07/2014

A P P R O V A Z I O N E  A C C O R D O  C O N  L A  P R O V I N C I A  D I  B O L O G N A  P E R 

L'ATTIVAZIONE DELLO SPORTELLO PROGETTI  DI  IM P R E S A  P R E S S O  I L  S U A P 

DELL'UNIONE

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

(Ex Art. 49 - TUEL)

Con riferimento alla proposta di deliberazione di cui all’oggetto, consegnata in originale, che contiene tutti gli 

elementi utili alla relativa istruttoria, si esprime, in ordine alla regolarità tecnica della stessa:

PARERE CONTRARIO

Con le seguenti motivazioni:

X

Il Segretario Direttore

F.to dott.  Pieter J. Messino'

Vergato, lì 25/07/2014

PARERE DI CONFORMITA'

Con riferimento alla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ed alla relativa istruttoria ivi contenuta, si 

e s p r i m e  p a r e r e  f a v o r e v o l e  d i  c o n f o r m i t à  d e l l ’ a z i o n e  a m m i n i s t r a t i v a  a l l e  L e g g i ,  a l l o  S t a t u t o  e d  a i 

Regolamenti.

Vergato, lì 25/07/2014
F.to Dott. Messino' Pieter J.

Il Segretario Direttore



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  

DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BOLOGNESE   N° 45/2014

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE Il Segretario Direttore

F.to  Salvatore Argentieri F.to Dott. Pieter J. Messino'

********************************

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il VicesegretarioData, martedì  9 settembre 2014

F.to Enrica Leoni

Copia del la  presente deliberazione viene pubblicata in data odierna mediante trasmissione al l 'albo 

pretorio on line, per rimanervi 15 giorni consecutivi.

********************************

Data, venerdì 25 luglio 2014 Il Segretario Direttore

F.to Dott. Pieter J. Messino'

I l  s o t t o s c r i t t o  S e g r e t a r i o  D i r e t t o r e  a t t e s t a  c h e  l a  p r e s e n t e  d e l i b e r a z i o n e  è  s t a t a  d i c h i a r a t a 

immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134 d.lgs. n. 267/2000.

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

IL Vicesegretario

Enrica Leoni

Data, martedì  9 settembre 2014


